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• Si occupa della logistica relativa alla gestione degli spazi per la movimentazione del materiale 
presente nelle sedi e nei magazzini. 

 
 

SETTORE CATALOGAZIONE, INDICIZZAZIONE e SVILUPPO 
THESAURUS 

 
• Cataloga e gestisce il materiale bibliografico, cartografico e fotografico posseduto dalla 

biblioteca, nel rispetto degli standard nazionali - Regole Italiane di Catalogazione per Autore 
(RICA) – e internazionali - International Standard Bibliographic Description – Monographs, 
Serials, Cartographic Materials, Electronic Resources e Antiqua.  

• Partecipa al Sistema Indice del Servizio Bibliotecario Nazionale dell’ICCU (Istituto Centrale 
per il Catalogo Unico e per le Informazioni Bibliografiche), assicurando il coordinamento delle 
biblioteche aderenti al Polo APAT.  

• Valuta l’adesione di altre biblioteche al polo APAT e cura l’iter delle convenzioni relative.  
• Cura lo sviluppo e la gestione del ThIST (Thesaurus Italiano di scienze della Terra) e ne 

garantisce la fruibilità all’utenza e agli operatori di settore.  
• Nell’ambito delle attività dell’Agenzia in campo internazionale, collabora con l’International 

Union of Geological Sciences – Commission for the application and management of 
Geosciences Information allo sviluppo e alla gestione del Multilingual Thesaurus of 
Geosciences.  

• Cataloga, gestisce e diffonde la letteratura tecnico-scientifica non controllata dalla editoria 
commerciale, prodotta dall’Agenzia e da altri Istituti ed Enti di ricerca.  

 
 

SETTORE SERVIZI ALL’UTENZA 
 

• Garantisce all’utenza interna ed esterna la fruizione del patrimonio attraverso: 
- il servizio di apertura al pubblico con l’assistenza di personale qualificato.  
- la consultazione in linea del Catalogo, attraverso il quale si accede ai dati bibliografici 
relativi all’intero patrimonio della Biblioteca; 

- le ricerche bibliografiche su cataloghi e basi dati nazionali ed estere; 
- il servizio di consultazione e prestito in sede. 

• Garantisce il prestito e la fornitura di documenti all’utenza interna e a quella di altre biblioteche 
– prestito interbibliotecario e document delivery, mediante l’adesione a reti di cooperazione 
interbibliotecaria, tra cui: 
- catalogo collettivo nazionale dei periodici (ACNP); 
- SBN- ILL (Interlibrary Loan); 
- NILDE (Network Interlibrary Document Exchange). 

 
 

SERVIZIO ATTIVITA’ MUSEALI 
(Servizio di livello dirigenziale) 

 
Cura l’inventariazione, l’organizzazione, la conservazione e la divulgazione delle Collezioni 
geologiche, storico-artistiche e tecniche dell’Agenzia, patrimonio geologico e culturale nazionale. 
Cura i rapporti scientifici e di collaborazione con i musei istituzionali e con le collezioni private di 
interesse geologico per lo sviluppo della conoscenza del patrimonio geologico, storico-artistico e 
tecnico legato alla geologia in Italia. 
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Assicura la partecipazione dell’APAT alle attività nazionali ed internazionali per la conoscenza, la 
tutela e la conservazione dei beni geologici , storico-artistici e tecnici legati alla geologia. 
Assicura lo svolgimento di attività finalizzate al collegamento tra le collezioni dell’Agenzia ed il 
territorio di provenienza del materiale documentale, in stretta collaborazione con il Dipartimento 
difesa del suolo e con il Dipartimento difesa della natura. 
Individua le opportunità e le strategie per favorire la valorizzazione del patrimonio geologico 
(litologico, mineralologico e paleontologico), attraverso il supporto tecnico-scientifico per la 
costituzione di musei di tipo tradizionale e musei in situ (all’aperto), in collaborazione con altre 
istituzioni competenti sul territorio, in sede nazionale e locale. 
Elabora una lista dei siti prioritari di interesse geologico del territorio italiano da tutelare e 
valorizzare in ambito nazionale e locale. 
Promuove progetti volti alla individuazione, alla tutela, alla conservazione e alla fruizione delle aree 
oggetto di rinvenimento dei reperti scientifici conservati. 
Promuove la conoscenza del patrimonio geologico, paleontologico, storico-artistico e tecnico legato 
alla geologia in Italia anche attraverso il portale web dell’Agenzia. 
Studia la genesi e lo sviluppo dell’ex-Servizio Geologico d’Italia, in particolare in relazione alla 
costituzione delle Collezioni geologiche e storico-artistiche oggi conservate dall’Agenzia. 
Organizza e cura mostre e convegni tematici per quanto di propria competenza. 
Realizza pubblicazioni sia a fini scientifici sia a fini divulgativi finalizzate alla promozione delle 
collezioni geologiche, storico-artistiche e tecniche conservate dall’Agenzia. 
 
 

SETTORE COLLEZIONI PALEONTOLOGICHE 
 
• Cura la raccolta, l’inventariazione e l’organizzazione di reperti di interesse paleontologico e 

stratigrafico, a fini ostensivi e museali.  
• Studia, cataloga e gestisce le collezioni dell’APAT per garantirne la consultazione da parte di 

ricercatori e studiosi a fini scientifici, divulgativi e didattici.  
• Fornisce supporto scientifico ad altre Istituzioni per quanto attiene la gestione museale di 

collezioni Paleontologiche.  
• Assicura la partecipazione italiana alle attività nazionali ed internazionali per lo studio, la tutela 

e la conservazione dei beni paleontologici.  
• Cura il collegamento con altri musei geologici istituzionali e con collezioni private per la 

conoscenza della paleontologia in Italia.  
• Analizza i siti di provenienza dei materiali appartenenti a collezioni paleontologiche (musei in 

situ). 
• Svolge attività finalizzate al collegamento tra collezioni museali e relativi siti di provenienza. 
• Collabora alla predisposizione di cartografia tematica relativa ai principali siti fossiliferi in 

Italia. 
• Realizza il catalogo delle “località tipo” di macro e microfossili e degli affioramenti di 

provenienza dei fossili e delle associazioni fossilifere di rilevante interesse scientifico.  
• Cura il collegamento con musei di tipo tradizionale e musei in situ di interesse ai fini della 

provenienza dei beni paleontologici.  
• Realizza pubblicazioni scientifiche e divulgative relative alle raccolte paleontologiche 

conservate. 
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SETTORE COLLEZIONI LITOLOGICHE E MINERALOGICHE 

 
• Cura la raccolta e l’organizzazione di reperti di interesse litologico e mineralogico, a fini 

ostensivi e museali.  
• Studia, cataloga e gestisce le collezioni dell’APAT per garantirne la consultazione da parte di 

ricercatori e studiosi a fini scientifici, divulgativi e didattici. 
• Assicura la partecipazione italiana alle attività nazionali ed internazionali per lo studio, la tutela 

e la conservazione dei beni litologici e mineralogici.  
• Fornisce il supporto scientifico ad altre Istituzioni per quanto attiene la gestione museale di 

Collezioni litologiche e mineralogiche.  
• Assicura la partecipazione italiana alle attività nazionali ed internazionali inerenti le innovazioni 

per la gestione museale e per gli standard di catalogazione di collezioni afferenti le scienze della 
Terra.  

• Cura il collegamento con altri musei geologici istituzionali e con collezioni private per la 
conoscenza della geologia in Italia.  

• Analizza i siti di provenienza dei materiali appartenenti a collezioni litologiche e mineralogiche 
(musei in situ).  

• Predispone gli elementi per la realizzazione della cartografia dei siti di provenienza dei litotipi e 
dei minerali (cave e miniere, affioramenti), con particolare attenzione all’individuazione delle 
“località tipo” e degli affioramenti “storici”.  

• Cura la divulgazione della cultura dei materiali lapidei dal contesto naturale al processo di 
estrazione, lavorazione ed utilizzo nel tempo nel patrimonio architettonico ed artistico.  

• Cura il collegamento con musei di tipo tradizionale e musei in situ di interesse ai fini della 
provenienza dei beni litologici e mineralogici.  

• Realizza pubblicazioni scientifiche e divulgative relative alle raccolte litologiche e 
minerologiche conservate.   

 
 

SERVIZIO EDUCAZIONE E FORMAZIONE AMBIENTALE 
(Servizio di livello dirigenziale) 

 
Progetta e promuove programmi di formazione in materia ambientale, tra cui corsi di formazione in 
presenza e a distanza anche nell’ambito dei progetti internazionali ai fini dello sviluppo dei profili 
professionali ambientali.  
Organizza e coordina i tirocini di orientamento e formazione ambientale e gli stage interni APAT su 
tematiche ambientali specialistiche.  
Promuove la divulgazione ambientale in riferimento alle informazioni sullo stato dell’ambiente ai 
piccoli Comuni sul territorio nazionale secondo specifiche metodologie.   
Promuove programmi, attività e materiali di educazione ambientale anche attraverso la  
partecipazione a progetti e networks  nazionali ed internazionali.  
Coordina il Gruppo di Lavoro interagenziale dei Referenti per la comunicazione, informazione, 
formazione ed educazione ambientale delle Agenzie per la protezione dell’ambiente regionali e 
delle Province Autonome (CIFE).  
Sviluppa metodologie e studi per la diffusione della consapevolezza ambientale nelle tematiche 
della protezione dell’ambiente con lo sviluppo e l’aggiornamento di indicatori di riferimento e la 
gestione e l’aggiornamento del sito FORMEDUCAMBIENTE .  
Prende parte ai lavori del Tavolo Tecnico Permanente Stato-Regioni per l’espletamento delle 
attività istruttorie in materia di informazione, formazione ed educazione ambientale (INFEA) 
coordinato dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.  




